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VIMERCATE

Quell’area industriale al confi-
ne con la Tangenziale Est, ora pra-
ticamente abbandonata, ha una 
storia antica. Lo stabilimento Ibm
di Vimercate fu realizzato nel 1966
su un’area di 287mila metri quadri
con una superficie coperta di 
110mila metri quadri per risponde-
re alle notevoli attività produttive
localizzate in precedenza nella se-
de milanese di via Tolmezzo a Mi-
lano Al taglio del nastro, con 1.500
dipendenti, aveva presenziato al-
l’epoca Giulio Andreotti ai tempi 
ministro dell’Industria, del Com-
mercio e dell’Artigianato. In quegli
anni gli impiegati e gli operai ave-
vano toccato quota 3mila unità. 
Nel ’99 la multinazionale america-
na decise di trasferire la sua pro-
duzione del minicomputer AS/400
in Irlanda. Neanche un anno dopo,

nel 2000 fu firmato un accordo 
sindacale che prevedeva la cessio-
ne dei due stabilimenti italiani alla
società Celestica, con tutele per le
produzioni e per il personale im-
piegato nelle due aree produttive. 
Celestica, nel 2006, dichiara la crisi
economica e da allora tra casse in-
tegrazioni, battaglie sindacali, ri-
corsi in tribunale e dichiarazione 
di fallimenti si sono persi i conti.

 Nel frattempo sono suben-
trate nell’area prima la Bames-
Sem e poi la Bartolini: un lungo
periodo di difficoltà e licenzia-
menti per quei dipendenti che 
alle soglie del 2000 speravano 
di trovarsi in una delle aziende
più fiorenti dell’epoca come 
Ibm. I continui passaggi di ma-
no hanno lasciato un deserto. 
Vimercate e Agrate, proprio per
la presenza di Ibm e Telettra al-
l’imbocco della Tangenziale Est
insieme alla St Microelectroni-
cs , hanno fatto parlare per tan-
ti anni della Silicon Valley della
Brianza Est. Da anni l’area ap-
pare come una cattedrale nel 
deserto ed è al centro della di-
scussione sia in città che tra le 
forze politiche per la sua rina-
scita. n M. Bon.

LA STORIA Andreotti all’inaugurazione del 1966

L’ex Silicon Valley brianzola
passata dal sogno della Ibm
alla desertificazione

3.000
La punta massima 

raggiunta dal numero 

di dipendenti che 

lavoravano, nei vari 

settori, nell’area

di Michele Boni

Svolta “tedesca” per la riquali-
ficazione dell’ex area Ibm in zona
Velasca. «Lunedì è stata protocol-
lata in Comune una proposta per 
rilevare il comparto da parte del 
titolare di una società teutonica 
che si occupa di produzione di se-
milavorati per imballaggi» ha sve-
lato il sindaco Francesco Sartini. 
Nello specifico si tratta di una ri-
chiesta di permesso di costruire 
presentata dalla Società Vitali spa
di Peschiera Borromeo quale co-
struttore acquirente per la realiz-
zazione di uno stabilimento per la
produzione di cartone ondulato 
che sarà poi gestito dalla società 
tedesca Progroup, leader nella 
produzione di carta riciclata da 
ondulazione e cartone ondulato. 

La Progroup ha vari stabili-
menti in giro per l’Europa (diversi
in Germania, uno in Francia, uno 
in Gran Bretagna e altri in Polonia
e Repubblica Ceca) e uno in Italia a
Piadena Drizzona, vicino a Cremo-
na. È da decenni che quel compar-
to industriale vimercatese risulta
praticamente abbandonato, dopo
i fasti targati Ibm che tra gli anni 
’70 e ’80 aveva alle sue dipendenze
circa 3.000 lavoratori. Non c’è più 
nulla di tutto questo, ma siccome 
la sua vocazione è stata e rimane 
ancora oggi quella produttiva, 
questa impresa tedesca potrebbe

RINASCE L’AREA IBM
Un’azienda tedesca
che realizza imballaggi
costruirà una fabbrica

essere una soluzione per la re-in-
dustrializzazione della zona. 

Tra l’altro la proposta è arriva-
ta a Palazzo Trotti da pochissimi 
giorni e merita più di un approfon-
dimento per capire le reali pro-
spettive dell’operatore. Sartini ha
anticipato che «l’intenzione del 
privato è di aprire un nuovo sito 
produttivo, dove non solo realiz-
zerebbe semilavorati di cartone, 
ma aggiungerebbe anche gli im-
pianti dei suoi partner per conclu-
dere tutto il processo e quindi 
completare la costruzione degli 
imballaggi». Con queste premesse
dovrebbe rinascere così il compar-

to industriale più importante di 
Vimercate, che negli anni ha assi-
stito a una serie di passaggi di pro-
prietà, crisi, fallimenti e un pro-
gressivo e costante svuotamento 
di tutta l’area che ha un’estensio-
ne di 227mila metri quadri. 

L’amministrazione Cinque
Stelle confida molto su questo 
progetto arrivato sul finire di lu-
glio. L’argomento verrà discusso 
giovedì prossimo 29 luglio nella 
commissione Territorio delle 
19.30 per poi portarlo in approva-
zione a stretto giro in consiglio co-
munale, che potrebbe già essere 
calendarizzato il giorno successi-

vo ossia venerdì 30 luglio prima 
della pausa estiva di agosto. Po-
trebbe essere un momento vera-
mente importante per far tornare
a vivere il quartiere industriale 
nella frazione di Velasca, che arri-
va tra l’altro in un momento in cui
si avvicinano sempre di più le ele-
zioni comunali di ottobre e sicu-
ramente il comparto ex Ibm è al 
centro di intensi ragionamenti da
parte di tutte le forze politiche 
che si presenteranno alle urne. 

Solo il tempo poi potrà dire se
la richiesta di permesso di costru-
ire diventerà l’inizio di un nuovo 
cantiere. n

Si tratta della 
Progroup, uno dei 
leader del Vecchio 
continente nella 
produzione di carta 
riciclata da 
ondulazione e 
cartone ondulato, 
con stabilimenti 
sparsi in diversi 
Paesi europei

LA NOVITÀ
VITALI GROUP SPA
HA PRESENTATO
IL PROGETTO
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VIMERCATE (tlo) Una svolta epocale,
che scrive un nuovo capitolo della
storia industriale e produttiva di Vi-
m e rcate.

L’area ex Ibm, ex Celestica ed ex
Bames avrà una nuova vita.

Il colosso tedesco «Progroup Ag»,
che si occupa della produzione di
cartone per imballaggi, ha presen-
tato in Comune un progetto di in-
sediamento su tutta l’area. Lo ha
fatto dopo aver raggiunto un accordo
con la nuova proprietà del comparto,
passato recentemente di mano da
«Unicredit group» a «Vitali spa».

La multinazionale insedierà un
centro ad alta tecnologia e a ridotto
impatto ambientale.

Un bel colpo per l’Amministra -
zione 5 Stelle guidata da Frances co
Sartini che dopodomani, giovedì 29
luglio, presenterà il progetto in Com-
missione territorio, alla presenza del
Ceo di «Progroup Ag» che arriverà
per l’occasione dalla Germania. Un
passaggio necessario in Commissio-
ne, propedeutico alla discussione in
Consiglio comunale che dovrà dare
il via libera al permesso di costruire
in deroga a quanto previsto dal Pgt.

«Deroga che riguarda la superficie
di permeabilità prevista dal Pgt -
spiega il primo cittadino - In so-
stanza il nostro Piano di governo
fissa una superficie permeabile mi-
nima per gli insediamenti del 50%
rispetto all’area interessata. Ad oggi
su quell’area la superficie permea-
bile è del 20%. Il privato propone un
insediamento con superficie per-
meabile al 33%, un aumento ma non
sufficiente a raggiungere la soglia del
50%. Da ciò la necessità di una de-
roga prevista dalla legge regionale.
Fondamentale nell’ins ediamento
del colosso tedesco è l’es clusione,
prevista dal nostro Pgt, della pos-
sibilità di insediamento su quell’a rea

di attività di logistica».
Sartini entra poi nel merito del

prog etto.
« L’insediamento riguarda tutta

l’area ex Ibm che d’ora in poi si può
chiamare area “Pro group” - spiega
ancora con soddisfazione - Si tratta
di una proposta di alto valore. In-
nanzitutto perché riguarda un’atti -
vità produttiva, ad alta tecnologia
con conseguenti ricadute positive
sul fronte occupazionale. Non a caso
la scelta della società tedesca è ca-
duta proprio sul nostro territorio che
anche da punto di vista del tessuto di
competenza può dare molto. Stiamo
parlando, inoltre, di un settore, quel-
lo del cartone per packaging, in cre-
scita esponenziale grazie al delivery.
Infine la multinazionale ha una
grande attenzione all’ambiente. Tut-
ti gli imballaggi vengono realizzati
con materiale di riciclo. Non solo: il
progetto prevede che il sito produt-
tivo, che si occupa della realizza-
zione di semilavorati, si circondi di
altre aziende dell’indotto, sempre
a l l’interno dell’area ex Ibm, che si
occupano del completamento del
ciclo di produzione, riducendo ul-

teriormente poiché azzera il traspor-
to del semilavorato in altre sedi. Ad-
dirittura è prevista la realizzazione di
nastri trasportatori all’interno del
comparto di Velasca per trasferire il
semilavorato alle aziende che com-

pleteranno il ciclo».
La multinazionale ha già anche

comunicato di voler acquistare
un’area verde adiacente al comples-
so di Velasca per avviare un’opera di
rimboschimento che vada in qual-

che modo a compensare la ridu-
zione in deroga della superficie per-
meabile prevista.

«Siamo veramente soddisfatti per
questa svolta che arriva dopo 10 anni
di stop di quell’area - conclude il
primo cittadino, che avrà anche una
carta molto pesante da giocare du-
rante l’ormai prossima campagna
elettorale per le amministrative
d’autunno - Una novità che non
arriva a caso ma che, ripeto, è figlia
delle modifiche che abbiamo voluto
inserire nella variante al Pgt. Questa
è la prova oggettiva. L’azienda ha
fretta di insediarsi a Vimercate, in
un’area strategica. Si tratta per altro
di un sito produttivo nuovo che an-
drà ad aggiungersi ad un altro già
esistente in Lombardia. Quindi con
posti di lavoro in più, sul territorio.
La multinazionale ha in previsione la
realizzazione di dieci nuovi stabi-
limenti in Europa, ma ha deciso di
partire proprio da Vimercate, che
ritengono strategica. Non a caso in
Commissione ci sarà anche il Ceo
che arriverà direttamente dalla Ger-
ma n ia » .

Dopo il passaggio in Commissio-
ne e in Consiglio, «Progroup Ag»
potrà completare la documentazio-
ne e ottenere un semplice Permesso
di costruire che gli consentirà di
avviare gli interventi per riqualifi-
cazione delle strutture esistenti e
l’edificazione di nuove. Tra queste
anche una grande torre di 20 metri,
che diventerà una sorta di simbolo
del comparto, necessaria per il ciclo
produttivo. «Anche questa torre può
essere realizzata grazie al nostro Pgt
che ha modificato le regole delle
altezze rispetto a quanto prevedeva
il precedente strumento urbanisti-
co», ha concluso Sartini.

Lorenzo Teruzzi

UNA NUOVA VITA PER L’AREA EX «IBM»
ARRIVA UN COLOSSO DEL CARTONE

Uno scorcio dell’area ex Ibm passato poi di mano a Celestica e a Bames. A sinistra, il sindaco
Francesco Sartini

Tre cartiere e undici stabilimenti
Il gruppo tedesco nel 2020 ha effettuato vendite per 881 milioni di euro; quasi 1.500 dipendenti

VIMERCATE (tlo) Un vero e proprio
colosso del cartone, nata e at-
tualmente gestita a livello fami-
gliare. Questa è «Progroup Ag»,
multinazionale tedesca, presente
in sei Paesi europei, Italia com-
presa dove ha già un altro sta-
bilimento (a Drizzona, in provincia
di Cremona) cui presto si aggiun-
gerà quello di Vimercate. Ad oggi
l’azienda ha tre cartiere, undici
stabilimenti (sette dei quali in Ger-

mania) per la produzione di for-
m a t i  i n  c a r t o n e  o n d u l a t o,
un’azienda logistica e una centrale
elettrica a combustibili alterna-
tivi.

«Progroup» è in particolare uno
dei maggiori produttori di carte
riciclate per cartone ondulato e
formati di cartone ondulato nel
mercato europeo.

«Non siamo produttori di im-
ballaggi, ma forniamo i medio-pic-

coli produttori di imballaggi, pre-
senti nell’Europa centrale, che non
producono per sé la materia pri-
ma, ovvero il cartone», si legge sul
sito della società fondata 28 anni
fa. Lo scorso anno la multina-
zionale ha fatturato 881 milioni di
euro. Quasi 1.500 i dipendenti e
collaboratori nei vari stabilimenti
europei. In progetto c’è l’aper tura
di altri impianti oltre a quello di
Vi m e rcate.

Svolta epocale per il comparto di Velasca passato nel frattempo nelle mani di «Vitali»

Su l l’intera area si insedierà la tedesca
«Progroup Ag» che porterà con sé anche
altre aziende dell’indotto per la produzione
di imballaggi di cartone ad alta tecnologia
e ridotto impatto ambientale.
Giovedì la presentazione in Commissione,
poi il passaggio in Consiglio per il via libera
al permesso di costruire
in deroga. Il sindaco: «Merito del nostro
Pgt che ha scongiurato l’ins ediamento
di attività di logistica a favore
di imprese ad alto livello tecnologico»

VIMERCATE (tlo) Il progetto di ri-
qualificazione complessiva delle
aree ex ospedale, ex consorzio
agrario ed ex cava Cantù è realtà.
eri, lunedì, la Giunta comunale 5
stelle lo ha adottato a seguito del
deposito degli elaborati proget-
tuali da parte dei privati pro-
prietari dei vari comparti.

Un passaggio fondamentale.
A l l’adozione in Giunta ora segue
la pubblicazione che darà l’av v i o
al periodo delle osservazioni, con
contestuale valutazione dell’i m-
patto ambientale. Completata
questa fase si arriverà all’ap p ro-
vazione definitiva che consentirà
agli operatori di richiedere i per-

messi di costruire.
« Un’altra operazione epocale

che va in porto - ha commentato
il sindaco Francesco Sartini -
Nel 2016 abbiamo eredita un
progetto che non definiva quasi
nulla per la parte di interesse
pubblico e che si rivelato inat-
tuabile. Lavorando con gli altri
enti abbiamo innalzato la quota
di interesse pubbliche aggiun-
gendo allo stabile delle vecchie

Medicine di via Cereda anche la
struttura che ospiterà il Presst e
3mila metri quadrati di residenze
protette. Ciò ha consentito in
particolare a Regione Lombardia
di raggiungere quel piano eco-
nomico, che prima non c’era, e
che ha sbloccato l’impasse di
dieci anni».

Il primo cittadino ha ribadito
l’impianto complessivo che per la
parte pubblica, oltre ai servizi

sanitari sopra citati, prevede an-
che la nascita di una nuova piaz-
za proprio alle spalle delle vec-
chie Medicine, il recupero della
Cappellania (che in una prima
ipotesi era destinata all’ab bat-
timento) che diventerà parte in-
tegrante del complesso dell’a d ia-
cente biblioteca pubblica, la rea-
lizzazione di un teatro ipogeo.
Previsto anche un parcheggio su
tre piani, tre interrati e due fuori

terra. Per la parte privata, le
residenze sorgeranno sull’a rea
del monoblocco dell’ospe dale,
su quella dell’ex Consorzio agra-
rio e sull’ex cava Cantù. Qui in
particolare sorgeranno alcune
torri, sul fronte verso via Trieste e
la Tangenziale. «Volumetria in
verticale che consentirà di ri-
sparmiare suolo di realizzare un
grande parco pubblico», ha con-
cluso Sartini.

Adottato dalla Giunta il nuovo progetto complessivo per le aree
ex ospedale, ex consorzio ed ex cava Cantù: ora le osservazioni

ALTRA IMPORTANTE NOVITA’ PER UN COMPARTO CHE FERMO AL PALO DA PIU’ DI 10 ANNI
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